
«Fondo occupazione, prelievi Federcoop a rischio»
Allarme del sindacato Sinadi (dirigenti). Via Segantini ribatte e chiede una posizione univoca

Il documento
Alle trattenute, pari a 
2000 euro a 
dipendente, possono 
opporsi Rurali e addetti

TRENTO Il sindacato dei diretto-
ri e quadri del credito coope-
rativo — Sinadi — ottiene un
incontro con Federcoop per
discutere del Focc trentino
(Fondo occupazione) che, se-
condo i rappresentanti dei di-
rigenti, sarebbe illegittimo. Lo
strumento, messo in campo 
grazie a un accordo firmato
solo da Federcoop con Fabi,
prevede la compartecipazione
dei dipendenti, che metteran-
no risorse per consentire l’esu-
bero di più di 200 lavoratori su
complessivi 3000 circa. Secon-
do il Sinadi a questo obbligo ci
si può opporre.

«La Federazione non potrà
legittimamente operare le

trattenute necessarie per il fi-
nanziamento del fondo (2.000
euro annui per ciascun lavora-
tore in forza), senza un’esplici-
ta manifestazione di consenso
da parte delle singole Casse.
Nel caso in cui le singole Casse
intendessero aderire al finan-
ziamento del fondo, appare
possibile ipotizzare che singo-
li lavoratori o sindacati contra-

ri a tale accordo possano con-
testare nei confronti delle Cas-
se stesse, anche giudizialmen-
te,  le  previsioni  volte ad
incidere in termini peggiorati-
vi sui diritti quesiti e comun-
que sui diritti previsti dalla 
legge e dai contratti collettivi
nazionali».

Un punto su cui insistono
Sinadi, ma anche Cgil, Cisl e
Uil, è che il Focc trentino inva-
de il perimetro di competenze
del contratto nazionale, che
dice: «La contrattazione inte-
grativa di secondo livello deve
rispettare i demandi stabiliti
dal presente contratto colletti-
vo nazionale di lavoro; pertan-
to le organizzazioni sindacali Coop La Federazione

dei lavoratori si impegnano af-
finché le richieste siano con-
formi a detti demandi».

Su quali argomenti ci sareb-
be questa sovrapposizione?
«L’accordo sottoscritto sotto
alcuni aspetti appare discipli-
nare in termini deteriori il
trattamento economico-nor-
mativo dei lavoratori rispetto a
quanto previsto dalle leggi e
dai contratti. In tal senso, le di-
sposizioni in materia di remu-
nerazione dello straordinario,
rinuncia alle ferie, contribu-
zione obbligata ad un fondo».

Dal canto suo la Federazio-
ne — con la vice presidente vi-
caria Marina Castaldo e con il
delegato sindacale Michele

Odorizzi — risponde al Sinadi,
ribadendo la «piena legittimi-
tà» dell’accordo stretto con Fa-
bi. Le finalità del Focc, princi-
palmente, sono quelle di rior-
ganizzazione e concentrazio-
ne societaria già in corso, che
lasceranno per strada dipen-
denti, tema che si affronterà
con prepensionamenti e con 
qualificazione e riconversione
delle professionalità dei giova-
ni. Federcoop non rinuncia a
chiedere, infine, a Sinadi «una
posizione chiara e univoca»,
visto che in gennaio la stessa
Sinadi ha sottoscritto un ac-
cordo per i dirigenti, per il pre-
mio di risultato e per il Focc
Trentino. Si era insomma im-
pegnato ad aderire al percorso
del Focc, ma poi si è tirato in-
dietro.
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